SETTIMANA 1 - TERRA
SCENA 4


PERSONAGGI:
· Narratore
· Comparsa 1
· Comparsa 2
· Governatore Wingfield
· Capitano John Smith
· Tenente Rolfe
· Thomas
· Equipaggio della Research


Musica rinascimentale (o qualcosa di simile ad un liuto) in sottofondo.
La scena è divisa in due parti: in un angolo c’è la scrivania del narratore; il resto del palco è arredato come una nave: funi, sartiame, un salvagente, etc.  sullo sfondo ci sono delle scatole e dei cartoni. All’inizio la luce è concentrata sulla scrivania, il resto è in ombra. 
Entra il narratore, si siede alla scrivania, si toglie il cappello e si guarda intorno compiaciuto. La musica sfuma.

NARRATORE:
«Come sono contento di ritrovarvi tutti qui! So happy!»
COMPARSA 1 – DAL PUBBLICO:
«Oh ma che bello! Che fine avevi fatto?»
NARRATORE:
«Beh, ripassavo la mia parte.»
COMPARSA 1 – DAL PUBBLICO:
«Chi sei? Dory? C’eri anche tu in quella spedizione… hai bisogno di ripassare?»
NARRATORE:
«Sì, è vero, era solo una scusa per rileggere quello che ho scritto e auto celebrarmi.»
COMPARSA 1 – DAL PUBBLICO:
«Imbarazzante…»
NARRATORE:
«Beh, che dite? Siete pronti a cominciare?»
COMPARSA 2 – DAL PUBBLICO:
«Hai fretta, per caso?»
NARRATORE:
«Yes, esatto, ho un appuntamento con quella simpatica vecchietta che ho intravisto qui ieri per un aperitivo al bar qui dietro!»
COMPARSA 2 – DAL PUBBLICO:
«Ma chi? La Sciamana?»
NARRATORE:
«Ah, non lo so cosa fa nella vita, ma ha detto che offre lei!»
COMPARSA 1 – DAL PUBBLICO A MEZZA VOCE:
«Quella non ha soldi… pagherà lo Spritz con uno scoiattolo! Davvero non me la vorrei perdere!»
COMPARSA 2 – DAL PUBBLICO:
«Allora, dai! Comincia pure! Noi siamo nati pronti!»
NARRATORE:
«Perfetto!»

Si accende la luce sul resto del palco. Il narratore resta seduto al suo posto ma segna con un dito i cartoni e le scatole sullo sfondo.
NARRATORE:
«Tutto era pronto per salpare. Vedete? 23 botti colme di acqua e vino, e una gran quantità di cibo, che avrebbe dovuto bastarci non solo per il viaggio, ma anche per i primi tempi nel Nuovo Mondo.»
Entrano Smith e Rolfe.
SMITH:
«La Research è pronta a salpare! Ma dove sono i miei uomini?»
ROLFE:
«Dispersi tra le taverne della zona. Ma mancano ancora due ore all’alba, Capitano...»
SMITH: IRRITATO
«L’equipaggio mi preoccupa non poco. Tutti totalmente inesperti, impreparati al viaggio e al mare, non uno di loro è mai stato marinaio per professione! Vedi? A due ore dalla partenza non sappiamo nemmeno dove siano! Si ubriacano per non pensare a ciò che li attende!»
ROLFE:
«È comprensibile che abbiano paura.»
SMITH:
«Se avessero la sana paura di vivere ciò che il destino ha in serbo per loro sarebbe comprensibile. Ma loro non temono questo, è gente che non ha nulla da perdere. Ciò che temono è la morte ignota di chi non ha più fatto ritorno, di coloro dei quali si sono perse le notizie. Temono lo sconosciuto.»
Smith e Rolfe escono di scena.
Il narratore si alza e si porta sul ponte della nave, ovvero al centro del palco.
Musica trionfale.
NARRATORE:
«Ma due ore dopo eravamo tutti qui, sul ponte della nostra bella nave, la Research, pronti a levare l’ancora. Rientrano Smith e Rolfe, accompagnati da Wingfield e dal resto dell’equipaggio. Si mettono tutti ad armeggiare con quello che c’è sul palco. Nei nostri occhi la stessa luce, la stessa sete. Terra. Terra vergine, nuova, incontaminata, fertile, ricca. Terra esclusivamente nostra, da occupare e da possedere.»
SMITH:
«Salpiamo!»
TUTTI:
«Sìììììì!»
La luce si abbassa al minimo. La musica sfuma fino ad essere sostituita da una lenta e cupa. Gli uomini lentamente si siedono o si coricano sul palco, tranne il narratore.
NARRATORE:
«Per una settimana, la navigazione procedette spedita. Il vino e le carte tenevano alto il morale degli uomini. C’era con noi un ragazzo, Thomas… era giovane, ingenuo e curioso. Tutti gli volevamo bene. Voleva imparare tante cose e io gli insegnavo ad orientarsi con le stelle. Furono giorni piacevoli. PAUSA. MUSICA DI TENSIONE. Poi cominciarono le difficoltà.»
Rumore di tuoni, onde che si infrangono sulle murate, vento forte (se possibile riprodurre il vento con delle ventole o dei ventilatori), tempesta. L’equipaggio si alza e inizia a correre a caso per il palco. Luci fredde lampeggiano.
SMITH – GRIDANDO:
«Fermi! Ho detto fermi! TUTTI SI BLOCCANO Dobbiamo essere disciplinati, o questa tremenda tempesta non ci lascerà scampo!»
WINGFIELD – GRIDANDO:
«La Research è troppo pesante: dobbiamo gettare una parte del carico!»
THOMAS:
«Ma Governatore! Cosa faremo se i viveri non ci basteranno?!»
WINGFIELD:
«Tireremo la cinghia! Presto ora!»
SMITH:
«Fermi! Aspettiamo ancora un po’! C’è tempo per una soluzione tanto drastica!»
WINGFIELD:
«Tempo per colare a picco! Presto, scaricate la nave!»
Gli uomini esitano, infine prendono alcuni cartoni e li lanciano fuori dal palco. Le luci scemano, i rumori si placano, si alza la nebbia (macchina del fumo), gli uomini tornano a sedersi, tranne il narratore.
NARRATORE:
«Lo stratagemma ci permise di portare a casa la pelle. Ma alla tempesta seguirono giorni e giorni di calma piatta. Avevamo poco cibo, e la nebbia che ci avvolgeva ci toglieva ogni energia. Alcuni di noi cominciavano a vaneggiare…»
MARINAIO 1 – GRIDANDO DA TERRA:
«Terra! Terra!»
MARINAIO 2 – GRIDANDO DA TERRA:
«Dove? Dove?»
MARINAIO 3 – GRIDANDO DA TERRA:
«Zitto! È solo un altro miraggio!»
NARRATORE:
«…ma il Capitano Smith aveva il cuore pronto, capace di leggere e interpretare i segnali. Non era mica il Capitano per niente!»
Smith si alza, fa alzare Thomas e si avvicina al limitare del palco.
SMITH:
«Guarda, ragazzo! Non mi inganno, la terra è vicina: questa mattina ho visto tre uccellini, poco fa siamo passati accanto a delle sterpaglie, evidentemente strappate dalla riva, e intrappolata in esse c’era una locusta ancora viva!»
Smith si allontana, resta Thomas a scrutare l’orizzonte. Le luci si alzano, si sente in lontananza il cinguettio degli uccelli.
THOMAS – GRIDANDO:
«Terra! Terra, signori, terra!»
Tutti balzano in piedi  corrono accanto a Thomas. Si avvicina anche il narratore.
WINGFIELD:
«È una bellissima baia.»
SMITH:
«Perfetta per l’attracco! Buon uomo! SMITH CHIAMA VICINO IL NARRATORE E GLI DÀ UNA PACCA SULLA SPALLA. Scrivi su quel tuo diario: 26 aprile 1606!»
Musica trionfale. Escono tutti di scena tranne il narratore, che torna alla scrivania. Le luci si abbassano e tornano a concentrarsi sull’angolo del narratore. La musica sfuma.

NARRATORE:
«Ah, lieto giorno! Giorno memorabile! Giorno degno di gloria!»
COMPARSA 1 – DAL PUBBLICO:
«Abbiamo capito!»
NARRATORE:
«Non sono mai stato così contento di riempirmi le scarpe di sabbia in tutta la mia vita, non potete capire!»
COMPARSA 2 – DAL PUBBLICO:
«Aspetta un momento. 26 aprile?»
NARRATORE:
«26 aprile, sure. Perché?»
COMPARSA 2 – DAL PUBBLICO:
«Ci credo che avete trovato brutto tempo! Che voglia vi è venuta di attraversare l’oceano in nave d’inverno?!»
NARRATORE: ESITA, SI GUARDA INTORNO, SI GRATTA LA TESTA.
«Eeeehm… scusate sono in ritardo per l’aperitivo! Fate i bravi, non imbarcatevi se non siete maggiorenni e non frequentate taverne di porto! Be careful!»
SCAPPA DI SCENA. 
